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RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE MATERIE 

 

Nella presente relazione si identificano le principali operazioni messe in atto per il ripristino del 

sistema depurativo dell’impianto di Coda di Volpe e la realizzazione del tratto di collettore fognario 

lungo la SP 175 Litoranea, che determineranno la produzione di materiali terrigeni di risulta e/o altri 

materiali al fine di valutare le opzioni gestionali applicabili a tali materiali.  

Qualsiasi attività edilizia, dalla piccola costruzione alle grandi opere, presuppone l’escavazione del 

suolo e quindi la produzione di terre e rocce. L’attuale normativa prevista nella parte IV del D.Lgs 

152/06 non esclude automaticamente le terre e rocce da scavo dall’ambito dei rifiuti, tanto queste 

vengono identificate e classificate come rifiuti a seconda delle sostanze contaminanti contenute. Il 

Dm 161/2012, regolamento di attuazione dell’art. 184 bis del D.Lgs 152/2006 s.m.i., ha specificato 

i criteri quali/quantitativi da soddisfare affinché i materiali da scavo siano classificabili come 

sottoprodotti e gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza recare pregiudizio all'ambiente.  

Il nuovo quadro normativo generale (D.Lgs 152/2006 e Dm 161/2012) propone, sinteticamente, tre 

alternative che prevedono diversi e articolati adempimenti:  

1) riutilizzo in sito come non rifiuto  

2) utilizzo come sottoprodotto  

3) recupero/smaltimento dei rifiuti  

 

La tipologia attinente ai lavori di cui in oggetto è principalmente la prima, in quanto, ai sensi 

dell’art. 185 c. 1 lett. c) del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., non è considerato rifiuto “il suolo non 

contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove 

sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui 

è stato escavato”. 

Le condizioni per il riutilizzo nel sito sono le seguenti:  

a) presenza di suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale;  

b) materiale escavato nel corso di attività di costruzione;  

c) materiale utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito.  

La valutazione dell’assenza di contaminazione del suolo è obbligatoria anche per il materiale allo 

stato naturale, e deve essere valutata con riferimento all'allegato 5, tabella 1, del D.Lgs 152/2006 e 

s.m.i. (concentrazione soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee 

in relazione alla specifica destinazione d’uso dei siti).  

I lavori determineranno anche la formazione di materiale proveniente dalle operazioni preliminari di 

escavazione che prevede la demolizione del manto stradale che avverrà mediante operazioni di 

rimozione dell’asfalto nonché la formazione di rifiuti dovuti alla sostituzione di parti elettriche ed 

elettromeccaniche. Tale materiale, riconducibile alla terza alternativa, ovvero al 

recupero/smaltimento del rifiuto, verrà conferito in discarica ed opportunamente smaltito.  



Per quanto concerne i rifiuti prodotti, gli stessi verranno codificati in base agli Allegati D, G, H e I 

del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. e del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio 2 maggio 2006. Per la corretta assegnazione del codice, l’Appaltatore dovrà svolgere, a 

proprio onere e spesa, tutte le attività relative ivi incluse l’esecuzione di analisi di laboratorio fermo 

restando l’esclusiva responsabilità dello stesso Appaltatore nella definizione dei codici. Pertanto, 

ogni eventuale verifica del codice attribuito ad un rifiuto sarà a totale carico dell’Appaltatore.   

Per la realizzazione del collettore fognario, queste le principali operazioni che generano materiali di 

risulta: 

- Scavo tradizionale all’aperto e demolizioni. 

Le destinazioni previste per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo sono prevalentemente i rinterri, i 

riempimenti, le rimodellazioni e i rilevati.  

La determinazione della gestione dei materiali di demolizione o di scavo avverrà ai sensi di legge 

come sopra specificato. 

Nel presente progetto, per le terre e rocce da scavo, sono state adottate tutte le misure volte a 

favorire in via prioritaria il reimpiego diretto di tali materiali, mentre il materiale da scavo non 

utilizzato direttamente in situ, dovrà essere avviato preliminarmente, secondo le modalità 

autorizzative già richiamate, ad altre attività di valorizzazione tramite specifico smaltimento in 

discarica autorizzata. 

Inoltre per la rifunzionalizzazione dell’impianto, verranno generati materiali di risulta, in particolare 

derivanti dalla sostituzione con quelli di nuova fornitura, dell’impiantistica e delle apparecchiature e 

materiali vari non riutilizzabili, quali: 

- materiale elettrico (quadri elettrici vandalizzati, vecchi cavi elettrici, canaline metalliche e 

cavidotti vari, ecc); 

- materiale metallico (paratoie non funzionanti, valvole e saracinesche, tubazioni e pezzi speciali, 

parapetti metallici, infissi, guide ecc.)  

- apparecchiature elettromeccaniche (motori, elettropompe, strumentazione di controllo e misura, 

compressori, nastropresse, ecc.) 

Nelle fasi realizzative dovranno essere adottate tutte le misure atte a favorire la riduzione di rifiuti 

da smaltire in discarica, attraverso operazioni di reimpiego, previa verifica della compatibilità 

tecnica al riutilizzo in relazione alla tipologia dei lavori previsti. 

Al fine di limitare la produzione dei rifiuti inerti si dovrà: 

- favorire in ogni caso, ove possibile, la demolizione selettiva dei manufatti e la conseguente 

suddivisione dei rifiuti in categorie merceologiche omogenee; 

- favorire, direttamente nel luogo di produzione, una prima cernita dei materiali da demolizione in 

gruppi di materiali omogenei puliti; 



- prevedere, ove possibile, precise modalità di riutilizzo in cantiere dei materiali in fase di 

demolizione, per il loro reimpiego nelle attività di costruzione; 

- conferire i rifiuti inerti presso i diversi impianti di gestione presenti sul territorio comunale e/o 

provinciale e regolarmente autorizzati ai sensi della vigente normativa. 

L’intervento prevede l’esecuzione delle quantità di scavo e demolizioni indicate nel computo 

riferite a: 

- Scavo a sezione obbligata 

- Trasporto a rifiuto 

- Rimozione di pavimentazione stradale (fresatura) 

Per le attività di rinterro verranno utilizzati, oltre a specifici materiali proveniente da cave vicine 

(misto, sabbia), materiali derivanti dalle operazioni di scavo. Ulteriori materiali, provenienti da 

attività di demolizione e scavo e non riutilizzabili in cantiere, verranno conferiti in discarica 

secondo le quantità da computo riguardanti: 

- Trasporto a discarica di materiale di risulta 

Tale materiale, la cui quantità effettiva sarà valutata nel corso di esecuzione dei lavori, sarà avviato 

presso impianto autorizzato per il recupero di rifiuti non pericolosi, la cui individuazione si rinvia a 

fase esecutiva e successiva. 

La valutazione dell’assenza di contaminazione del suolo riutilizzato in cantiere come materiale di 

rinterro, ottenuta previa analisi e caratterizzazione eseguita da parte dell’impresa esecutrice, è 

obbligatoria anche per il materiale allo stato naturale, e deve essere valutata con riferimento 

all'allegato 5, tabella 1, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. (concentrazione soglia di contaminazione nel 

suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d’uso dei 

siti). L’impiego deve essere senza alcun previo trattamento, cioè senza lavorazioni o trasformazioni, 

nemmeno riconducibili alla normale pratica industriale e nel sito dove è effettuata l’attività di 

escavazione. 

Le valutazioni riportate nella presente relazione potrebbero avere carattere unicamente previsionale 

in quanto le effettive produzioni di rifiuti e la loro effettiva destinazione saranno comunicate in fase 

di esecuzione dei lavori, comprovandole tramite la modulistica prevista dalle vigenti normative in 

materia. 

Si precisa inoltre che, per i materiali destinati allo smaltimento in discarica autorizzata, il trasporto 

sino al relativo sito, previsto nel computo metrico estimativo, è da intendersi al netto degli ulteriori 

oneri di smaltimento che sono presenti nel quadro economico di progetto, nell’ambito delle somme 

a disposizione della stazione appaltante, come stabilito dal vigente prezzario della Regione 

Campania, e stimati come da costo medio di mercato degli impianti ecologici e discariche 

autorizzate presenti sul territorio dove si svolgeranno i lavori. 


